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Economia

Infrastrutture, la galleria era chiusa

Riapre la ‘Contessa’,
Marche e Umbria unite

ANCONA

Un fondo da 91 milioni per le imprese
marchigiane e un gestore unico per
tutti gli strumenti finanziari e di soste-
gno all’accesso al credito attivabili su
tutti i fondi (Fesr, Fse, Psr o eventual-
mente su risorse regionali). Sarà il rag-
gruppamento “Credito Futuro Mar-
che” (costituito da Uni.Co e Confidi-
coop Marche e da Artigiancassa, grup-
po Bnl-Paribas) a gestire il fondo.
«L’obiettivo – spiega il presidente del-
la Regione Marche, Francesco Acqua-
roli – è contribuire al sostegno finan-
ziario delle imprese piccole e medie,
soprattutto in questa fase di notevole
difficoltà». Uno strumento finanziario
«molto importante per dare una rispo-
sta adeguata ai problemi di accesso al
credito strettamente attuali in questa
fase, mettiamo in campo oltre 90 mi-
lioni di euro».
Le misure intervengono sui tassi di in-
teresse e sulle garanzie, spiega Acqua-
roli. «Quando abbiamo deciso di desti-
nare così tante risorse al settore, i tas-
si di interesse erano più bassi di oggi,
e dunque questa misura sicuramente
risulta ancora più appropriata». La Re-
gione, prosegue, vuole dare strumenti
«che possano incidere sulla competiti-
vità e sulla produttività della nostra im-
prese e queste risorse avranno un im-
portante effetto moltiplicatore, affin-
ché il tessuto economico e imprendi-
toriale possa usufruire di un beneficio
concreto».
Goffredo Brandoni, assessore al Cre-
dito, precisa che come primo strumen-
to è stato approvato dalla giunta il Fon-
do Nuovo Credito che sostituisce quel-
lo legato alla pandemia con una dota-
zione di 20 milioni di euro, su una ca-

pienza totale di 28,3 milioni. «Con il
passare dei mesi verrà valutato l’utiliz-
zo e il gradimento da parte delle im-
prese e se opportuno sarà aumentata
la dotazione».
Saranno concessi contributi alle im-
prese, in tutti i settori ammissibili al Fe-
sr per ridurre il costo degli interessi e
della garanzia sul finanziamento, asso-
ciato a uno strumento di controgaran-
zia (riassicurazione) sulle garanzie con-
cesse dai Confidi che operano nelle
Marche, spiega ancora. I prestiti ban-

cari possono andare da 15.000 a
200.000 euro e il contributo massimo
sugli interessi è pari a una percentuale
di riduzione del 4% del tasso, con un
massimale di 10.000 euro, mentre per
i costi di garanzia il massimo sono
5.000 euro, per un complessivo di
15.000 euro. È prevista poi una mag-
giore riduzione del tasso di interesse
dello 0,50% (arrivando quindi al 4,5%)
per alcune categorie. E cioè le impre-
se che si trovano nei borghi storici,
nelle aree interne, nelle aree del crate-
re sismico; le imprese femminili e le
start up innovative; i prestiti partecipa-
tivi per operazioni di aumento patrimo-
niale dell’impresa; le società di perso-
ne e/o ditte individuali che destinino
ad investimenti almeno il 70% dell’im-
porto. «La richiesta di accesso al credi-
to è al primo posto delle esigenze
espresse dalle imprese», dice Andrea
Maria Antonini, assessore allo Svilup-
po economico.

red. eco.

«Oggi è una bella giornata. Riapriamo un asse
strategico, non solo per le province di Pesaro Ur-
bino e Perugia, ma per il Centro Italia». È il com-
mento dell’assessore alle Infrastrutture France-
sco Baldelli (foto), che ha partecipato alla cerimo-
nia di riapertura del viadotto e della galleria della
‘Contessa’, la Fano-Cantiano-Gubbio, al termine
dei lavori che hanno interessato il tratto della Sta-
tale 452, tra Marche Umbria, chiuso ad aprile.

I tassi gelano la domanda

Mercato delle ceramiche
Crollo del 20 per cento

Una raccolta di 15 milioni

BolognaFiere in Borsa
Domani il debutto

La presentazione di Credito Futuro Marche. Al centro, il govenatore Francesco Acquaroli

GLI OBIETTIVI

«Andiamo a incidere
sui tassi di interesse»
Una lista di aziende
agevolate,
da quelle innovative
a quelle femminili

Gelata sulle ceramiche, che chiudono un 2023
precipitando a quasi il 20% di vendite in meno ri-
spetto all’anno scorso: le aziende ricorrono in mo-
do massiccio alla cassa integrazione per rallenta-
re la produzione ed evitare di stipare i magazzini.
L’anno da dimenticare è stato illustrato ieri matti-
na dal presidente di Confindustria ceramica Gio-
vanni Savorani (nella foto). I tassi di interesse, ha
spiegato, hanno mortificato la domanda estera.

Ammissione alle negoziazioni sul segmento profes-
sionale dell’Euronext Growth Milan per BolognaFiere
(nella foto il presidente Gianpiero Calzolari) il cui de-
butto a Piazza Affari è previsto per domani. La raccol-
ta complessiva alla luce della quotazione è risultata
pari a 15 milioni, attraverso un aumento di capitale in
opzione ed il successivo collocamento della parte
inoptata ad un prezzo di 1,25 euro per azione. La capi-
talizzazione di mercato sarà di circa 243,5 milioni e il
flottante pari al 32,14% del capitale.

NOTIZIE IN BREVEFondoper le impresemarchigiane
«Sul piatto ci sono 91 milioni»
Il governatore Acquaroli spiega il meccanismo: un gestore unico per tutti gli strumenti finanziari


